
  archi Cucine rinnova
l’immagine degli store
in Italia e all’Estero,
modificando il nome
da Kitchens Store a

Marchi Cucine.
Un rebranding voluto per trasmet‐
tere l’identità e rafforzare l’italia‐
nità dell’azienda. Un messaggio im‐
mediato, diretto per veicolare la fi‐
losofia del marchio che produce
tutto in Italia nella sede di Vescova‐
to (CR): il gusto italiano di una cuci‐
na senza tempo. Gli store Marchi
Cucine hanno nuove insegne con la
scritta tridimensionale specchiata
su uno sfondo acciaio con lo stem‐
ma araldico che da oltre qua‐
rant’anni rappresenta il brand.
Gli showroom di proprietà dell’a‐
zienda hanno modificato sia l’inse‐
gna che il concept dello spazio e‐
spositivo che diventa un percorso
esperienziale per chi lo visita. Mar‐
chi Cucine racconta così il proprio
universo con una proposta di servi‐
zio chiavi in mano dove il pubblico
ma anche il professionista può tro‐
vare le soluzioni per arredare tutti
gli ambienti di casa.
Oggi la presenza degli store Marchi
Cucine a livello internazionale su‐
pera il centinaio tra monomarca e
rivenditori autorizzati: in Italia con
una distribuzione capillare sul ter‐
ritorio, in Europa (Austria, Cipro,
Francia, Germania, Grecia, Ucraina,
Paesi dell’Est, Spagna) e nel resto
del mondo (Russia, Emirati Arabi
Uniti, India, Israele, Iran e Messico).
L’origine del cambiamento ha avuto
origine, come spiega il fondatore
Gianluigi Marchi, «dall’esigenza di
sottolineare e rafforzare il legame
con l’Italia che nel mondo è ricono‐
sciuta come eccellenza dell’artigia‐
nalità e della produzione di qua‐
lità». Il passaggio dalla definizione
inglese Kitchens Store alla nuova
denominazione italiana Marchi Cu‐
cine è stato automatico. Una deci‐

M sione che è venuta naturale a livello
strategico per rafforzare il posizio‐
namento dell’azienda sul mercato
in Italia e soprattutto all’estero do‐
ve il made in Italy rappresenta una
leva commerciale importante.
L’azienda - Tutto inizia dal legno e
con il legno. Gianluigi Marchi, fon‐
datore e designer di Marchi Cucine,
si appassiona fin da giovane a que‐
sto materiale capace di dare forma
ad ogni idea, di trasferire emozioni
e di riscaldare qualsiasi ambiente.
E’ lui la mente creativa, personalità
poliedrica e curiosa, che ha proget‐
tato le cucine più famose, sempre
alla ricerca del nuovo e del bello.
Gianluigi Marchi incarna la figura
dell’artigiano imprenditore che,
grazie all’intuito e all’apporto dei
suoi familiari poi, ha fondato una
realtà in continua crescita, rinno‐
vando le proprie proposte e inve‐
stendo in nuove linee produttive,
con un solo obiettivo: coniugare la
cultura del saper fare artigianale a
una visione imprenditoriale in sin‐
tonia con i cambiamenti socioeco‐
nomici che si sono verificati in qua‐
rant’anni. L’amore per il legno e la
ricerca di un’alta qualità della vita
creano qualcosa di unico, rappre‐
sentazione di quel gusto italiano
che continua a incantare il mondo:
Doralice, la prima cucina di succes‐
so di Marchi Cucine, progettata nel
1985, si è evoluta nel tempo ed è in
produzione ancora oggi. Oggi Mar‐
chi Cucine con più di quarant’anni
di esperienza nel mondo delle cuci‐
ne artigianali, è una vera eccellenza
italiana che, attraverso la tradizio‐
ne e l’innovazione, ha saputo rinno‐
varsi diventando un brand ricono‐
sciuto in Italia e all’estero.
Con intuito e determinazione, l’a‐
zienda si è evoluta nel tempo tra‐
sformandosi da piccolo opificio di
provincia in realtà di dimensioni in‐
ternazionali che si estende su oltre
15.000 metri quadrati.
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Con il Decreto del 4 maggio 2018 è stata data attuazione alla mi‐
sura del credito d’imposta relativo alle spese di formazione del
personale dipendente finalizzate all’acquisizione ed al consoli‐
damento delle competenze tecnologiche rilevanti per la trasfor‐
mazione digitale delle imprese come previste dal Piano Nazio‐
nale Industria 4.0. Il credito d’imposta in misura del 40% va ad
agevolare gli interventi formativi su tutto il personale dell’azien‐
da che viene impegnato in percorsi come ad esempio big data,
cyber security, robotica avanzata e collaborativa, Internet of
Things, manifattura additiva etc. Ai fini del beneficio fiscale è ne‐
cessario che le attività di formazione siano espressamente disci‐
plinate dai contratti collettivi aziendali o da accordi territoriali

espressamente depositati presso l’ispettorato territoriale del la‐
voro. Proprio al fine di permettere alle aziende del territorio di
godere di questa misura l’Associazione Industriali della Provin‐
cia di Cremona e le organizzazioni CGIL, CISL e UIL, hanno sigla‐
to un accordo teso a permettere alle aziende prive di rappresen‐
tanza sindacale aziendale di usufruire del credito d’imposta.
“Il Piano Nazionale Industria 4.0 ha definito per la prima volta
in Italia una politica articolata di sostegno all’adozione di tecno‐
logie 4.0 da parte delle imprese – spiega Massimiliano Falanga,
Direttore Generale dell’Associazione Industriali – . Riteniamo
che l’accordo siglato oggi possa essere un ulteriore stimolo a li‐
vello locale per far crescere le competenze nelle imprese».

Con “Diamo credito al territo‐
rio!” Confidi Systema! rinnova
insieme alle Associazioni locali,
l’impegno per lo sviluppo e la
crescita dell’imprenditoria lo‐
cale. L’obiettivo è accompagna‐
re e sostenere le Imprese per
ottenere il miglior credito pos‐
sibile e favorire investimenti e
crescita. Una garanzia solida a
prima richiesta fino all’80%
dell’importo erogato, un’assi‐
stenza puntuale e qualificata
nei rapporti con la banca, un ri‐
sparmio dei costi della garan‐

zia del 20% sono i principali
vantaggi che “Diamo credito al
territorio!” offre alle aziende
che aderiranno alla promozio‐
ne. Nei prossimi giorni 5.500 a‐
ziende della Provincia riceve‐
ranno la lettera di presentazio‐

ne della Campagna con allegata
una Promo Card e verranno
contattate dai Consulenti di
Confidi Systema! che presente‐
ranno i vantaggi dell’iniziativa.
Il 1 ottobre alle 11:30 presso
Palazzo Trecchi, sarà presenta‐
ta la campagna promozionale a
favore delle imprese del terri‐
torio insieme a Lorenzo Mezza‐
lira ‐ Presidente di Confidi Sy‐
stema!, ai rappresentanti delle
Associazioni Territoriali e ad
Andrea Bianchi – Direttore Ge‐
nerale di Confidi Systema!.

CONFIDI SYSTEMA! MOLTIPLICA IL SUO IMPEGNO

‘Diamo credito al territorio’
E’ stato un grande successo an‐
che la «XVIII Giornata del Socio»
di Banca Cremasca e Mantovana
con in programma un tour ricco
di cultura e di fascino: la visita
alla Modena del Medioevo e dei
secoli tra il Seicento e l’Ottocen‐
to, oltre alla possibilità, unica, di
visitare la casa di Enzo Ferrari e
il suo Museo, dove i soci della
Banca hanno potuto ammirare
alcuni “gioielli”, costruiti a Mara‐
nello dove il «Drake» ‐ come ve‐
niva chiamato Enzo Ferrari – a‐
veva (e dove ha sede tuttora) la

fabbrica del «cavallino rampan‐
te». Erano circa 400 i Soci che,
domenica 24 settembre, hanno
affollato il centro di Modena, do‐
ve hanno ammirato i principali
monumenti di questa bella città
di 185mila abitanti. Terminata

la visita alla città, i Soci hanno
pranzato a Villa Cesi, a Nonanto‐
la.  Durante il convivio, il presi‐
dente Francesco Giroletti e il vi‐
ce presidente Giuseppe Capelli‐
ni hanno premiato con una tar‐
ga d’argento Tarcisio Regazzetti,
in qualità di Socio ‘con più anni
di anzianità bancaria’, e la giova‐
ne Claudia Guerini, classe 1988,
con un paio di ‘cuffie Beats’. Du‐
rante il viaggio di ritorno ogni
Socio ha ricevuto in regalo una
confezione di Aceto Balsamico
di Modena.

BANCA CREMASCA E MANTOVANA A MODENA

‘XVIII Giornata del Socio’

NEW
LOOK

• Il nome degli store 
in Italia e all'estero diventa
“Marchi Cucine”

• Nuova insegna con 
la scritta tridimensionale
specchiata su un fondo 
in acciaio con lo stemma
araldico che da oltre 40 anni
rappresenta il brand

• Un rebranding voluto 
per trasmettere l’identità 
e rafforzare l’italianità 
dell’azienda

• Il numero degli store 
“Marchi Cucine” supera 
il centinaio
– in Italia con una distribu-
zione capillare sul territorio
– in Europa (Austria, Cipro,
Francia, Germania, Grecia,
Ucraina, Paesi dell’Est, 
Spagna) 
– e nel resto del mondo 
(Russia, Emirati Arabi Uniti,
India, Israele, Iran e Messico)

• FONDAZIONE - 1976

• PRODOTTI - Cucine modulari coun-
try, cucine in muratura, cucine classi-
che e moderne. Produzione di cucine
di qualità in vero legno massiccio.

• SEDE - Vescovato

• STABILIMENTO - Vescovato 
– Superficie di oltre 15mila mq
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